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'LUCE DI GIACOMO MATTEOTTI 
l l . -

r1torno del • mart1re 
Era il più forte e il più 
degno: doveva essere ;l 
più atrocemente colpito. 

Filippo Turat.i 

Egli ha vinto il Martire dei Ma r 
tiri. E ritorna nella patria che, sino 
ad oggi, ha dovuto ignorarLo. IL più 

dei vivi, anche nelLe canti 
stra:<.iate, neL corpo disfCLtto e mu­
tilato, nella terra che accoLse i suoi 
'brandeLli. Simbolo di tutti i nostri 
dolori, di tutte l è nostre speranze, 
dei nostri propositi più aLti e pP.L 
decisi. Simbolo e sintesi. Non più 
nostro, ma della storia. Perchè nel 
suo ritorno noi celebriamo il ritorno 
dell'Umanità. Il volontario della 
morte, mirabile di audacia, di fie­
rezza, di forza; che per ogni ora 
deUa sua breve giornata sfidò ed af­
frontò l'insidia occulta o palese, e 

Giacomo Matteotti, npito e 
ciso in Roma il 10 giugno 1924 da 
sicari di Mussolini per avere osato 
documentare in piena Camera dei 

le nefandezze compiute 
dal :(ascismo contro il popolo ita­
liano. E per <<"delitti >> analoghi 
ma e dopo Matteotti c'=lddero a cen­
tinaia e a migliaia gli italiani libe­
ri. da P.iccinini a Di Vagno, da Con­
solo a Filati, da Amendola a Gram­
sci, da Gobetti a Rosselli a don 
Minzoni. 

che, preavvertendo l'agguato che 
lo avrebbe abbattuto, andò, sicuro 
e sereno, al suo destino perchè ti ' 
suo martirio santificasse l'idea, che 
era la sua carne ed il suo spirito, 
balza incontro a tutto un popolo, 
che, in catene, ha, per oltre ven­
t'anni, sofferto, pianto, atteso, nel 
silenzio e nel buio, per riporta1·lo 
alla sua fede, al stLO dovere, alle 
sue fo'rtune. 

Il consumato ha rinno­
vctto il miracolo de! sacrificio che 
è neLl'07'dine della vita. Il marti'rio 
ha ?' iconsacrato la sua vendetta e Ia 
sua rede-nzione: annullati e dispersi 
i sicari, liberati le vittime e gli op· 
pressi. Vollero sopp?'imere un uomo, 
ed animarono un gigante; sottrasse­
ro ed inceneri1·ono un cadavere e 
suscitarono un mito, il mito della 
patria rinnovata e risorta perchè 
chi muore per la propria fede e 
suggella la sua opera col sangue- è 
l'eroe della sua gente, che sublimrt 
la sua terra. Il privilegio fu la con­
danna di Giacomo Matteotti. Dove­
va essere la vittima offerta per tut-

to e pe1· tutti. Pe1·chè è fatale che 
in certe ore gngte della storia, 
quando intorno le tenebre sono più 
fitte e non ha il cielo luce amica, 
le colpe e Le ve1·gogne degli uomini 
impongano, a redimersi e sanarsi. 
un lavacro di sangue. Allora quei 
sang·ue è la linfa della razza: e quel 
sang·ue fu il sangue di Matteotti. 
Allora l'uomo che dona il suo san-

. gue si trasumana ed assume, nel 
simbolo e per tutti i tempi, la ra.p­
p7·esentanza di tutto un popolo: e 
per quel sangue Matteotti riassume 
e mppresenta tutti i delitti e tutte 
le vittime della s1.nistra avventura 
fascista. 

E però ·nor. rito di morte ceLe­
briamo noi oggi, ma tripudio d.i 'Ji­
ta. Non rintscitiamo echi sotterra­
nei, non drizziamo 1 ombra e mina c­
eia di vendette; rinfreschiamo, rin­
noviamo> riaffermiamo significati . e 
volontà perchè il .. martirio sofferto 
abbia intera la sua nemesi già m 
at:to. Ed il suo riscatto. n 
Morto ha superata ed annullata, 
n f-Lla morte, la sua umanità ed .l­

scende rapidamente, nel grande mi­
stero, al grande miracolo della sua 
opera, ormai sul compiersi: presen­
te sempre, anche se assente, e pre­
sente quanto più lontano e nascosto . 
EgÌi ha bandita ed armata la ri­
volta morale che nel 1924, d.a! to·r­
bido fondo di innominabili compli­
cità e passioni, montò· ad investire 
e denudare le vergogne ed i delitti 

una fazione al potere, scaglia'rl­
dole contro l'orrore e 
del . . mondo, quando, d'un tratto, ed 
inaspettatamente, la vittima si t?·a­
mutò in accusatore ed impose a·n­
che ai vili ed agli scettici che ave­
vano- assistiti compiacenti od indif.: 
ferenti ·allo scempio della più be­
stiale violenza, il problema del re­
aime Q.el quale aprì il processo, ed 
insegnò, con voce inattesa, che il 
deLitto più che una colpa è un er-
7·ore: un errore stttpido ed inutile, 
che si. attua e si consuma trisLa·· 
mente in se stesso. Ha preparata, 
addestrata·, convogliata, tradotta, 
inserita neLI.a realtà storica dell'ora 
la mctgnifica rivolta qel luglio sco?·­
so, da accusatore erettosi giustizie­
re e vindice. E guiderà, purissimo 
cavdli ere dell'ideale, tutti gLi offesi 
gli oppressi, i soppressi, suoi com­
pagni di dolore e di gloria, all'ul­
tima, audacia.; all'ulti-

- ma. battaglia, ·alL'ultima conquista . 
Fari.sei d'ogni col01·e; attendisti ed 

· illuministi vecchi· e nuovi; pavidi, 
tementi, -incerti, miserabile ed im­
mancabile corteo inviLito e servile 
al seguito sempre del trionfatore, 
sia esso Cesare o Masaniello, che 
Lo disconosceste, Lo rinnegaste, o 
non lo conoscete che nella morte, 
noi, che per non insozzara la Sua 
memoria volemmo ignorare la tU1·­
pe, perfida commedia, che fra l'e­
saltazi.one del p1ombo infuocato e La 

- deplorazione dell'illegalismo . anti­
eroico deLiberò e compì H misfatto; 
che, in obbedienza -al Suo muto co­
mandamento, solo nei 
limiti di una doverosa denuncia al­
le assisi della civiltà l'oscena, ripu­
gnante improvvisamente, per la 
quale il mandante, solo per la prima 
volta davanti al terrore della col­
pa; annientato daLl.o spaventoso ri­
sorgere ed insorgere della coscienzq 
popolare, invigliacchiva come tutti i 
dorninato?'i occasicynali senza casta 

·nè sa.ngue nel vaniloquio 1·etorico, 
sperando di. smorzare l'incendio con 
lt.? ceneri insozzate deLla misericor-

/ 

dia e, posto dinanzi aLl'atr.oce di­
lemma di togLiere le forche o con­
dannare i suoi liberti, ne precipita­
va lp metà nei trabocchetti di Re­
gina Coeli e da tiranno per grazia 
e diritto della propria, assoluta di­
v ·inità 'ridivenuto ciurmadore e de­
magogo, implorava la tolleranza del 
fntsta la museruola e la forca, 
giungendo persino, dietro il riparo 
della suprema menzogna, a bestem­
miare ìa religione e ad infCLngare 
le storia. (cc Sono stato tradito più 
di Cesare e di Cristo»), ignaro che 
Cesare ebbe le carni rotte per un 
suo magnan·imo seppure irreale se­
gno di gloria e Cristo saLì la croce 
per un suo divino anelito di reden­
zione, nè l'uno nè l'altro per un 
bmndello di porpora e per lo scet­
tro di un imperatore da operettu: 
o farisei e vili di ogni ordine P. 

partito, a riscaitarvi; a redimere il 
passa.to, a ridestare il presente, a 
prepara1·e l'avvenire, noi Vi chia­
miamo, oltre il pentimento, oltre la 
espiazione, alla meditazione di quei­
lo che, neLl'ultimo credo singhioz­
zato' negli spasimi dell'ago1J,ia, e 
consegnato dalla voce, vera o non 
vera, dei suoi carnefici, fu e resta 
il contenuto, il significato, il monito 
d.ella Sua vita e della Sua morte, 
oggi squillo di diana e tuono di 
folf}ore: K uccidete me, ma l'idea che 
è in me non la· ucciderete mai ... La 
mi-a idea non muore... I miei bam­
bini si glorieranno del loro padre ... 

I lavoratori benediranno iL mio ca­
d'avere... Viva il Socialismo ». 

Con le ginocchia delia mente in­
chine. 

MARTIRI 
Vito Salmi 

Tra i ·fucilati di Parma, di cui 
già parlammo, e compagno di Gior­
dano Cavestro, erCL Vito Salmi. Pn­
ma eli mori?·e inviò due biglietti.: 
uno (Ll padre e uno alle sorelle. 
Eccoli: 

e Caro babbo, vado alla morte con 
orgoglio forte come lo sono stato 
fmo all'ultimo e cerca di vendicar­
mi e per lutto porta un garofano 
rosso. - Rtcevi gli ultimi bacioni da 
chi sempre ti ricorda. Saluti a tutti 
quel.li che si ricordano. Vendica­
tempi». 

<c Carissime sorelle e zie, ricevete 
gli ultimi e infiniti bacioni. Non 
p-langete per me che io vado a star 
bene, solamente ricordatemi sem­
pre. n più grande bacione a Renato 
e cognato. Ho fatto tutto di mia 
spontanea volontà, pe1·ciò non do­
vete piangere. Un grande bacione 
alla nonna e fate il più possibile 
che non sappia niente e per lutto 
portate un garofano rosso. Ancora 
pochi minuti poi tutto è finito. Vi­
va libert ». 

Vito Salmi 

U manifesto· del partito 
Italiani, 

vent'anni or sono Giacomo Mat­

teotti veniva assassinato dai sicari 

di Mussol'ini, di questo piccolo ti­

ranno dall'animo basso e vile, il cui 

privilegio è sempre stato il delitto. 

Ed il re avallava l'azione crimino­

sa del suo minL.stro, rinnova'ndogli 

la sua fiducia e respingendo la pro­

testa dei rappresentanti del popolo 

italiano. Questo sopratutto è neces­

sario ricordare oggi che la monar­

cnia attraverso compromessi tenta 

di rifarsi un nuovo volto per 

dimenticare al popolo italiano la 

sua complicità con H fasci·smo, nel­

la speranza rii salvare, così, se stes­

sa e le forze della reazione, che so­

no sempre sta\e il sùo vero soste­

gno. Speranza vana, perchè nel no­

me dei suoi martiri e per tutte le 

sofferenze patite i.n vent'anni di 

dittatura m-lssoliniana ed in questa 

guer:ca del fascismo voluta il po­

po1o ital<iano saprà spazzar via con 

i resti del fasci&mo anche la mo-

narchia, come cosa immonda. 

rà la strada alla Repubblica Sociali_ 

sta dei lavoratori. 

Solo così voi sarete degni del sa­

crificio compiuto da tutti i nostri 

martiri, che, come Giacomo Mat­

teotti, offrirono la loro vita per.chè 

l'idea, in cui fortemente credevano e 

per la quale avevano virtuosamente 

lottato, potesse un giorno trionfare. 

dalla tomba di Giaco­

mo Matteotti, dalle tombe di tutti 

i nostri martiri a noi oggi viene 

questo incitamento a perseverare 

con volontà tenace e con fede in- _ 

crollabile nella che ha per 

meta suprema il socialtsmo. 

Sia glo·ria a Giacomo Matteotti e 

a tutti i martiri della libertà. 

Viva il Socialismo! 

Il Partito Socialista Italiano 
di Unità Proletaria 

RiCORDO E ONORE 

Il Popolo Italiano, mentre in un 

fremito di speranze prepara e at-

Italiani, . tende la sua liberazione che si ap-

verso questo riscatto della vostra prossima di ora in ora, esalta ed 

patria, devastata e dissanguata per - onora Giacomo Matteotti. 

causa del nazi-fascismo, vi sospin- Apostolo del riscatto dei lavora­

ga il ricordo di tutti i vostri' mar- i.ori, martire della libertà, eroe del 

tiri, che in Giacomo han- popolo, assassinato dai sicari di 

no il loro più degno simbolo. Mussolini il 10 giugno 1924. 

Lavoratori, compagni, 

voi dovete dare l'esempio. Siate 

in prima linea in questa lotta çon­

tro il nazi-fascismo, lotta che apr;-

Nel suo nome il Pojolo talian0 

ricorda e donora tutte le 
del nazifascismo. 

VIva Matteotti! Viva la Li berà' 
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CRONACHE LIGURI 
L'antifascismo da noi è stato sem­

pre di casa, e naturale, come dimo­
streranno le statistiche dei condan­
nati politici e come dimostrò il 25 
luglio, che liquidò in 24 ore tutta 
la parolaia impalcatura fascista-cor­
porativa. 

Scioperi 
Il 7 dicembre i tranvieri geno­

vesi ebbero il coraggio di sfidare 
le forze coalizzate della violenza. 
facendo il primo sciop. it aliano. 
Il. prefetto Basile, venuto a Genova 
come ... poeta e rivelatosì poi un fe­
roce sanguinario , minacciò fulmini, 
ma i tedeschi preferirono far libe­
rare i tranvieri incarcerati per por­
re fine allo sciopero. Il 14 gennaio 
tutto il proletariato genovese pro­
clamò uno sciopero generale, che 
mise sulle furie il sanguinario Ba­
sile, a tal punto che, vantan~osi del­
l 'appoggio tedesco, minacciÒ gli o­
perai di farli deportare in Germa­
n ia... come poi fece per molti. Du­
rante lo sciopero, due ufficiali te­
deschi, usciti da un'osteria ubriachi, 
furono feriti da sconosciuti. Questo 
bastò perchè Basile si assumessè 
lui personalmente la responsabilità 
di far fucilare 8 ostaggi innocem:i.! 
Fra gli assassinati era il pr"of. Bel­
lucci, che viveva per la sua fede. 
cui s i era votato anche per vendi­
care il padre, vittima delle violen­
ze fasciste; v'era il tipografo Ber­
tela, antifascista cattolico. la cui 
giovane sposa partorì il suo primo 
figlio proprio il giorno in cui suo 
marito moriva eroicamente per la 
Patria, vittilma dei sicari dei te­
deschi. I carabinieri si rifiutarono 
di sparare e furono sostituiti dai 
metropolitani, il cui tenente minac­
ciò i militi con la •rivoltella per 
farli sparare e, dopo un tiro sba­
gliato, i boia tirarono dritto solo 
perchè il prof. Bellucci si rivolse a 
loro e disse: « Su ragazzi, finiamola 
con questa tortura, tirate dritto, 8V­
viva l'Italia libera! » . Quelli rimas~ì 
feriti furono uccisi con la rivoltella 
dal tenentino. Sì ripeteva così a 
Genova il macello che s'era fatto a 
Savona nel dicembre scolìSo quan­
do furono fucilati 7 ostaggi per una 
bombascoppiata in un caffè, mentre 
essi erano in carcere. Fra gli assas­
sinati. v'era l'avv. Astengo, anima­
tore della fede antifa"Scista; l'avv. 
Wii larmin, cattolico, cui furono ne­
gati i conforti religiosi. Anche a 
Savona i boria tirarono male ed i 
martiri furono ·finiti dai fas.cìsti 
Privitera (seniore), Messa (capoma­
nip olo) e Cardurani (poliizotto e­
spulso per indegnità dalla Questura 
di Savona). 

Le eroiche bande che lottano con 
mezzi impari sui monti liguri, han·­
no vendicato questi assassinii, pre­
levando per ben due volte un posto 
di segnalazioni tenuto da repubbli­
chin1 sui colli genovesi;. mentre di 
frequente capita che qualcuno degli 
a.ssassm1 resta giustiziato per le 
strade cittadine. Nel mese di mag­
gio è stato fatto un cosi detto ra­
strellamento dì patriotti e nella cru­
deltà della repressione si sono di­
stinti non i tedeschi delle S.S. •ma 
g1 iitaliani e specialmente ·i carne­
valeschi bersaglieri, i quali han:1o 
crocifisso molti feriti, hanno sevi­
ziato col pugnale •i priigonieri, han­
no ucciso vecchi e bambini, hanno 
raso al suolo interi paesi ed infine 
hanno sotterrato due patriotti fino 
al collo e poi si sono messi a gio­
care a bocce sulle loro teste per ... 
farli parlare... E parlarono ·infatti: 
«Viva l'Italia libera! ». 

Lavoao segreto 
La massa operaia ligure lavora 

segretamente per la liberazione e 
-gola quando sarà il momento si sa-

prà tutto quello che essa ha fatto 
p~r ostacolare le devastazioni e le 
ruberle tentate dai tedeschi in com­
butta con gli antitaliani fascisti. E' 
inutile dire che qui nessuno è ca­
duto nella trappola della « socializ­
zazione mu.ssoliniana », poichè gli 
operai liguri sanno benissimo che la 
socializzazione o è frutto della lotta 

. di classe o è una elargizione carne­
valesca. Nemmeno ha aderito alla 
nomina delle commissioni di fab­
brica, ch'e fu fatta con gran numero 
di schede bianche o... eloquenti. 

Il 18 maggio è scoppiata nel ci­
nema Odeon, frequentato soLo da 
tedeschi, una bomba che ha ucciso 
5 ne{n.ici e per rappresaglia, col 
più completo elogio dei giornali fa­
scisti, sono stati fucilati 59 inno­
centi ostaggi, di cui s( ha pau!'a a 
rubblicare i nomi. Si dice che sia­
no 80 e che siano stati portati a 
Mignanego ove sono stati macellati 
ferocemente, senza neppur avvertire 
le famig1ie. Ma i sanguinari assassi­
ni d.elle S.S. non c,redano di restare 
impuniti di questi delitti: la ven­
detta verrà e dinesorabile sui re­
sponsabili. 

Sensibilità Politica 
La maturità di coscienza della 

classe lavoratrice si è dimostrata 
pure nell'atteggiamento di assoluta 
riserva assunto di fronte alla com­
binazione mìnisteriale di Bari, pie­
namente consono alla relazione ul­
timamente pubblicata sulll' Avantt! 
Ed i nostri operai non perdono i1 
loro buonumore anche nella lotta 
aspra che -combattono: il 1° maggio 
hanno issato sul tetto d'una fabbri­
ca una bandiera rossa con un car­
tello ove era scritto: «Attendane : 
pericolo di porte ». Un repubblichi­
no non ha voluto dare ascolto alla 
scritta ed ha tirato giù la bandiera, 
ma... tirando la corda ha fatto scop­
pjare una bomba che lo ha grave-
mente ferito. '-

La classe lavoratrice della regio:1e 
è pienamente consenziente con l'at­
teggiamento degli operai genovesl; 
a Sav,ona il fermento è vivissimo 
e s'è dimostrato già con sci-operi, 
con atti di giustizia, con sabotaggi; 
nel chiavarese, non o~tante" i nu­
merosi arresti, l'ostilità è unàn1me; 
nel satozanese sono stati giustiziati 
molti dei più feroci squadristi ed 
ora v'è lo stato d'assedio mantenuto 
dai militi della X Flottiglia, guida­
ti da un tenentino che, presentatosi 
come « patriotta », è riuscito a co­
noscere alcuni generosi che aiuta­
vano i partigiani e li ha fatti alTre­
stare, sottoponendoli ad inaudite 
sevizie. 
· Così si stanno imbastendo num~­
rosi processi contro antifascisti. A 
Genova il Tribunale sfpeciale la­
vora da sei mesi su un processo 
che dovrebbe esser fatto ad alcuni 

. professori universitari che hanno 
. firmato, il 25 luglyio, un o. d. g . 

inneggiante alla libertà; e - dò 
che è più ributtante " a questo 
còmpito è incitato dalle grida di al­
cuni... studenti in camicia nera. 

Questi tedesçhi vantano l_a loro 
disciplina; ma non pensano che 
quando dicono (come disse un te­
desco in un caffè a Genova) che 
ad essi dispiace di fare certe cose, 
ma che debbono farle perchè altri­
menti ne vanno di mezzo le loro 
famiglie. Sono · comandati quando, 
individualmente, scassinano i anobi­
li delle ville e ne asportano il con­
tenuto? Sono stati comandati que­
gli ufficiali che ad Aost<\ hanno 
prelevato un camion con rimorchio 
pieno d ioggetti artistici e di araz­
zi, e ucciso poi lo chauffeur, che 
ha dovuto guidare l'autotreno in 
Germania. senza farne più ritorno? 
Ma fascisti e nazisti sono fraterna-

namente uniti nelle_ estorsioni, n~ 
gli-artifici delle torture agli arre­
stati ed uniti sono nell'odio e lo sa­
ranno nella vendetta. • Ad é!rrestare 
Padre Astengo, parroco di S. Car­
lo, si presentarono due fascisti e 
due S.S. e dissero che il Padre a-

vesse dato l~ro 50.000 lire lo av·reb­
bero lasciato liber·o. Il fiero geT).O-· 
vese, dicendo d'aver operato da cri­
stiano quando aveva dato ricover<1 

· a poveri affamati, rifiutò il turpe 
mercato e... la giustizia fascista lo 
ha condannato ... a 30 anni di galerar 

CRONA'CHE .IN TUTA 
Fondi di riserva 
Il salario che oggi i magnati del­

l'industria danno alle lo'r•o maestralL 
ze non dovrebbe più chiamarsi ta­
le, ma semplicemente sussidio per 
un pasto giornaliero. · 

Magnati delle industrie, maestri 
impareggiabiil del capitalismo, vi ri­
cordiamo che avete nei precedenti 
anni di « grassa » incassato enormi 
guadagni, prodotti dalle vostre 
schia:ve turbe di lavoratori, molti­
plicando i vostri capitali, e, costi­
tuendo forti fondi di riserva palese 
in centinaia di milivni, che avete 
inscritto in bilancio, e non meno 
forti riserve occulte, quali per citar­
ne una sola voce, i vostri menu­
mentali pala,zzi ih piena efficienza 
ridotti a L. l. 

Tralasciamo l'enorme incremento 
dei vostri capitati, e riferiamoci so­
lo alle riserve: queste vennero co­
stituite dal lavoro, con fatica, su­
dore, •sacrificio e sangue degli ope­
rai, quindi cari signori queste ri­
serve sono di esclusiva proprietà 
della massa lavoratrice. Ricorrete 
ad esse in questo anno di tragica 

, crisi nazionale e tenete al lavoro 
gli operai e non minacciateli vi­
gl'Jaccamenet ·d"i licenziamento. 

Rendete fluidi i cristallizzati fon­
di di riserva, utilizzandoli allo sco­
po per cui vennero creati· e diven­
gano pane per il troppo ingiusta­
mente soffocato, ingannato e marto­
riato lavoratore. Manovrate queste 
somme e non _parlate più di lìcén­
ziamenti, con conseguente deporta­
zione in Germania. 

Un lavoratore 

Vog.liono le donne 
Sappìamo, da alcune rimpatriate, 

per·chè i tedeschi vogliono in Ger­
mania le nostre donne. Per lavora­
re come schiave, •sì, ma anche per 
trarne... conforto. Italiani tutti, 
dobbiaJmo unirei per dif€-ndere la 
nostra patria e salvare la salute e 
l'onore delle nostre donne. La stra­
da del nostro dovere e del nostro 
onore è dura e grigio si è fatto il 
nostro orizzonte, ma questi grigio 
farà posto al r-oseo se ci uniamo 
per combattere fascisti e nazìsti che 
distruggOIIlo le nostre famiglie. 

Un padre 

Basta? 
Si grida « Basta ''· Basta, perchè 

ora vengono giustiziati i responsa­
bili della decadenza e della oppres­
sione del popolo italiano, i tradi­
tori, le spie, i venduti, i negrieri, 
che non hanno avuto scrupoli di far 
macellare la nostra gioventù e di 
arraffare tutto que-llo che han po­
tuto arraffare. Basta? Basta piutto­
sto voi, millantatori venditori di fu­
mo coi vostri fantasiosi articoli che 
vorrebbero ancora ingannare que­
sto martorizzato popolo italiano! Il 
proletariato italiano, vuoi lavorare, 
sì, ma per sè, per la sua rinascita, 
per quella libertà che per vent'an:1i 
il fascismo ha soffocato. Ba5ta si, ma 
basta con questa guerra per i na­
zifascisti che non fu mai sentita. 
B.asta con gli arresti e con 'i massa­
cri di lavoratori che non desiderano 
altro che veri"tà, giustizia, · lavoro e 
libertà di pensiero• e di azione. Ba­
sta con_ lo strapparci i figli dalle 
nostre case, sotto pena di morte 

per mandarli a combattere per una 
causa . che non è la loro. 

Un fedele 

Tra i tranvieri 
Caro Avanti!, sono stato anch'io 

all'assemblea milanese dei ferro­
tranvieri magnificata dal Corriere. 
Ci sono stato per vedere, udire e 
riferire. Be:ne, su 17.000 iscritti solo 
250 erano pres'enti. E del resto come­
i tranvieri se la ridono dei «re­
pubblichini » te lo può dire il signor 
Bianca nonchè ,cavaliere che 1'11 
maggio volle per forza arringare 
gli qppartenenti all'officina genera.­
le dell'A. T. M. Tutto era pronto 
per · la sua discorsa, ma nonostante 
le minacce ·del signor Panzeri e lo 
ze!o del signor Stora'I;i, capo operaio 
per merito squadrista, che non co­
nosce neppure il calibrv, nessun 
operaio volle ascoltare la discarsa 
e il Bianca noncl!è cavaliere dovet­
te scornato andarsene accompagn:t­
to dai soliti sette impiegati. Gli. 
operai non so~o una massa di igno­
ranti e di imoecilli, signori Panze~ 
e Storari, e lo sapete bene e ve ne 
convincerete di più quando .sarà 
possibile documentarvelo non con 
le azioni negative, ma con quelle 
positive. Ed ora una domanda: pri­
ma venivano assegnate due divis2 
all'anno. Dopo, per merito del sin­
dacato fascista, una ogrii nove mesi 
E non -crediamo che il signor Laz­
zola voglia crearsi delle - beneme­
renze. E allora? 

Un tranviere 

Da -un mancato scontro 
' · a un autentico crimine 

Ancora prima che scadessero i 
tevmini del bando agli «sbandati )> 

i !Ilazifascisti di Genova· e Chiavari 
organizzarono una spedizione in 
quel di Borzonasca. 

Incontrato a Favale un buon dia­
volo lo bastonarono a sangue e lo 
imprigionarono a Borzonasca. 

Domenica 21, alcuni partigiani in 
rm'azione combinata dettero l'assal­
to alla caserma dei carabinieri che, 
per un'eccesso di zelo, vollero resi­
stere e non. consegnare il prigio­
niero. 

In rinforzo si precipitarono a Bor­
zonasca molti fascisti dì -Genova e 
di Chiavari, naturalmente come. 
sempre · ben protetti dai tedeschi, 
ma i partigiani si sono già ritirati. 

Che cosa decidono allora i bri­
ganti fascisti? 

Tirano fuori dalla prigione quel 
povero ' ragazzo arrestato il giorno 
prima e, contro ogni umano diritto, 
in ispregio .a quanto stabilito dal 
lor'o stesso bando, sulla pubblka 
piazza lo assassinano con pochi col­
pi di rivoltella alla nuca. Senza pro­
cesso, senza che fosse trovato in 
possesso di aTmì, senza che fosse 
provato la sua appartenenza alle . 
Bande. 

Il primo q sparare è stato Livio 
Faloppa vice-federale di Genova. 

Era p.resente anche Sangermano 
ed è bene che questo sia conosciu­
to da chi ancora crede che questo 
turpe figuro faccia opera equilibra-
trice. · 

Tra poto la nostra Giustizia .<;n­
prà colpirli! 


